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Gli sviluppi della situazione nella penisola indocinese 

Si consegnano 12.000 militari 
\ alle autorità del Sud Vietnam 
*Tra essi 22 generali e 1524 uHiciali superiori • Una manifestazione a Mosca attorno al 
t vice premier della RDV - Le relazioni internazionali di Phnom Penh in uno scritto di Sihanuk 

~ SAIGON, t i nugolo 
* Vernicine generali appai te». 
'nenti all'esercito dolio scoiv 
l iuto regime di Tliicu [igui'd 
;no tra 1 elici l'J UOI) miiltiiM 

t.u prevenutisi agli appositi 
centri aperti giovedì srorso 

' cìaL Governo ilvoluzlunurio. 
Secondo quanto annunciato 
d.i radio Saigon, ti.1 l mi-

i litan piesentatlM alle nuu-
ve autont.'i vi sono 4(10 co-

[ 'lonnelll. oltre mille tenenti-
colonnelli e 12-1 niagglon. 

I . Studenti thailandesi aderen 
j ti all'associazione « Un popò 
1 Mo per la democrazìa» ha nv 

sviato una lettera urgente iti 
: [ primo ministro Kukrit Pia-

»moj per chiedere e particola-
ri » sugli aerei portati nel 

. ' Paese da piloti saigonesl in 
[ ì luga e tuttora purchegglati 
[ i nlla base di Ulapao Gli stu-
[ * denti hanno sollecitato una 

risposta « al più presto pus 
s'.bile » e hanno anche prò-

: spettato un programma di 
' 1 manifestazioni contro 11 go-
•Sverno e contro la presenza a 
"' mericana nel Paese 

Come si ricorderà, il go 
' verno thailandese blocco la 

ì consegna degli aerei agli USA, 
< oopo che il C.RP ne rivendi-
,' co la proprietà, ma quando 
• non ne erano rimasti che 
• qualche decina Oggi la por

taerei USA Mldwuy e giunta 
,. 11 Guam con un centinaio di 
. questi apparecchi. 

e MOSCA. Il maggio 
« La vittoria del popolo vlet-

! rmmtta e strettamente legata 
i alla nuova epoca Iniziata dal-
* la rivoluzione d'ottobre e a 
f tutte le battaglie vinte dal-
-, l'URSS contro 11 nazifasci

smo » Cosi si e espresso oggi 
1 a Mosca, N'giiyen Zun Cm, 
» membro dell'ufficio politico 
ì del Partito del Lavoro del 
f Vietnam, vice primo ministro 

e ministro degli Esteri della 
l RDV. nel corso di una nuova 
* e grande manifestazione svol

tasi nella fabbrica « Elettro-
. meccanica » e dedicata alla 
t amicizia tra 1 popoli dcl-
, l'URSS e del Vietnam. 
', L'esponente vietnamita, sof-
' fermandosi sul significato sto-
' nco della vittoria riportata 
* dalle lorze di liberazione, ha 
, detto che il Vietnam ricorde-
* ra sempre il « grande aiuto » 
I ricevuto In tutti questi anni 
* dall'Unione Sovietica « A no-
? me del nostro popolo, del nu-
4 stro partito e del nostro go-
*! verno — ha poi detto Nguyen 

, " Zun Cln — esprimo qui a tutti 
* ; voi. al PCUS. al governo del-
: ' l'URSS l più vivi ringrazia-
; 5 menti per l'appoggio che ci 
II e stato dato » Un torte e pro-
' • lungato applauso ha concili-
( j so la manifestazione alla qua-
, •( le era anche presente Kon-
; 1 stantin Katuscev. segretario 
' ', del CC del PCUS. 
; , Altri comizi si sono svolti 

in varie citta alla presenza 
di esponenti vietnamiti giunti 
nell'URSS in occasione delle 
celebrazioni del trentesimo an
niversario della vittoria sul 
nazifascismo. Una assemblea 
e stata organizzata anche nel 
l'università di Mosca dove gli 
studenti sovietici hanno fe
steggiato 1 colleglli vietnami
ti Nel corso della manife
stazione hanno preso la pa
rola giovani di Hanoi e di 
alcune citta del Vietnam del 
Sud. 

I l 

PHNOM PENH. 11 maggio 
Per quanto riguarda gii 

sviluppi della situazione 
cumooglanu, l'attenzione de-
Kit osservatori s e m b r a 
oggi concentrarsi su due 
documenti riguardanti le 
relazioni internazionali del 
Paese: una lettela di Sihanuk 
da Pechino e una trasmissio
ne della radio di Phnom Penh. 

Il capo dello stalo cam
bogiano, In una lettera indi
rizzata al direttore dell'Asso
ciazione d'amicizia Giappone-
Cambogia, scrive che pur a-
vendo Tokio riconosciuto il 
Governo di unione nazionale 
IGRUNK) 11 le relazioni non 
possono essere normalizzate», 
e precisa che ciò vale anche 
per 0 gli altri Paesi pro-lm-
perlallstl » dell'Asia, In parti
colare i Paesi membri della 
Associazione delle nazioni del 
Sud Est asiatico (Malaysia, 
Singapore. Indonesia, Filip
pine e Thailandia) che Ola 
hanno tutti riconosciuto 11 
GRUNK ». 

Sihanuk affermo che « tra 
1 cambogiani rivoluzionari e 
gli asiatici pro-lmpertalisti e-
slste ancora un largo e pro
fondo fossato, che sarà col
mato solo quando questi Pae
si avranno cessato di essere 
pro-imperiallsti e saranno di
ventati sinceramente terzo
mondisti se non addirittura 
non-allineati » DI conseguen
za non vi possono essere 01 a 
» 1 dazioni veramente amiche
voli e Ispirate alla fiducia ». 

Avvertendo che questa non 
vuole esseie « un ingerenza 
negli affari intorni del Giap
pone ». Sihanuk scrive che 
Tokio dovrebbe adottare «sul 
plano ufficiale, una nuova po
litica pm conforme al suol 
interessi ti lunga scadenza, 
una politica fondata sulla so-
lldarteta con tutti i movi
menti patriottici e rivoluzio
nari dell'Asia, Africa e Ame
rica Latina »: « 11 posto del 
Giappone dovrebbe essere coi 
suol fratelli rivoluzionari del
la Cambogia, del Vietnam e 
del resto del mondo... » 

« L'imperialismo americano 
e gli altri imperialismi non 
hanno alcun avvenire » egli 
afferma « L'avvenire appar
tiene ai popoli e al Paesi 
che osano lottare per l'in 
dipendenza totale » 

Nella lettera di Sihanuk v.i 
.inche rilevata una polemica 
verso la politica della disten 
sione 

«La cosiddetta "disteiisio 
ne" — dice ancora — tanto 

vantata da certe potenze bian
che e intatti una pericolosa 
trappola pei 1 Paesi del Tei-
zo Mondo, perche la nostia 
salvezza non può tisiedcie 11 
una spartizione del mondo 
tra gli Imperialismi, ma nel 
la solidarietà dei popoli cii 
Asia, All'Ica e Ameik-a Lali-
na ». 

Alcune formulazioni come 
si vede, sono tutt'altio che 
convincenti Sihanuk ave\a i-
noltre sottolineato, in piece 
denza, che, pei cinque anni, 
il Giappone aveva sostenuto 
« gli aggressori della Cambo
gia e ì loro lacche della cric
ca di Lon Noi » 

Nella lettela si esonme 
però « aspetto e ammirazio
ne » per « il popolo giappo
nese », 

Radio Phnom Penh ha cv;-
gi esaltato, in una trasmis 
s'.one, 1 « paitlcolarl legami» 
che uniscono la Cambogia 
alla Cina popolare « L'unita 
strategica fra Cambogia e Ci
na — ha affermato l'emit
tente — basata sulla nosti.t 
amicizia, dui era per sempre» 
L'emittente ha poi rivolto un 
rln^razlamen'o. per l'appog
gio ricevuto, alle forze ri\o-
luzlonarle del Vietnam, del 
Laos e della Coiea del Nord 

GUAM — La portaerei americona Midway che ha teancato ieri un centinaio di apparecchi tudvletna-
miti prelevati in Thailandia, dei quali il GRP rivendica la proprietà secondo il diritto internaiionale 

SI FERMERÀ' IN FRANCIA FINO A SABATO PROSSIMO 

IL VICE PRIMO MINISTRO CINESE 
OGGI A PARIGI IN VISITA DI STATO 

Teng Hsiao ring è la più alta personalità cinese ufficialmente accolta in Francia dal 1949 • Risiederà in un 
calano abitualmente destinato ai presidenti e ai sovrani • Prevista un'intensa serie di colloqui al massimo livello 

DAL CORRISPONDENTE 
PARICI. 11 maggio 

Il vice Primo ministro del
la Repubblica Popolare Cine
se. Teng Hsìao Ping. arriva 
domattina a Parigi per una vi
sita di Stato che si conclu
derà sabato prossimo Messo 
in disparte dalla ìivoluzione 
culturale e nemersu ad uno 
dei primissimi posti della ge
rarchla cinese dopo 11 1973, 
\ice presidente del Partito co
munista cinese, capo di Stato 
maggiore dell'esercito popola
re. Teng Hsiao Ping e oggi 
considerato, a 10 anni « il ter
zo trande » della Repubblica 
Popolare Cinese dopo Mao 
Tse-tung e Citi En-lai ed e cei-
tumentc la più alta personali

tà di Pechino ad effettuare 
una visita ufficiale presso un 
governo occidentale dal 1949, 
cioè dalla vittoria della rivo
luzione socialista in Cina 

Teng Hsiao Ping accompa
gnato dai ministro degli Este
li Clilao Kuan Hua e da altre 
diciotto personalità di gover
no, sarà accolto ad Orly dal 
Primo ministro Clilrac e ri
siederà all'hotel Marlgny, una 
dimora recentemente restaura
ta acconio all'Eliseo che Gì-
scard D Estalng riserva di so
lito ai capi di Stato e ciò 
per dire l'importanza che U 
governo francese attribuisce a 
questa visita Una visita che 
cade, da un lato, appena qual-

. che giorno dopo la decisione 
1 cinese di nominare un amba

sciatore permanente presso la 
Comunità europea, e dall'altro 
lato, dopo il n grande rilan
cio » europeo annunciato da 
Giscard da Parigi (abolizione 
della lesta della vittoria sul 
nazitasclsmt come elemento 
di riconciliazione europea, le-
inserimento della Francia nel 
«serpente» ccmunilano, ccc.i. 

Il programma della visita 
e denso due colloqui privati 
con 11 Presidente Giscard 
D'EstainR una serie di incon 
tri con Chirac e 1 responsaoih 
dei più importanti dicasteri, 
una visita alla centrale atomi
ca di Marcoule e un viaggio 
a Liozgz dove, nei lontani an
ni '20, uno studente cinese di 
nome Teng Hsiao Ping aveva 
conosciuto ur. compatriota di 

TARIFFE PREFERENZIALI ALLE MERCI ISRAELIANE 

Ampio accordo CEE-Israele 
I prodotti agricoli israeliani sono concorrenziali con quelli italiani: 
dovranno essere definite delle garanzie comunitarie - Criticando 
l'accordo il Kuwait ha chiesto la convocazione della Lega araba 

BRUXELLES, il mastio 
Comunità europea ed Israe

le hanno concluso ogio a Bru
xelles un nuovo accordo pre
ferenziale che sostituisce quel
lo del 1970 la cui scadenza era 
prevista per il 1 ottobre pros-
simo. L'accordo e stato fir-
niKto per la CEE dal presi
dente di turno desìi organi
smi comunitari, li ministro 
degli Esteri irlandese, Gar-
ret Fitzgerald e dal presiden
te della commissione europea 
Francois-Xavier Orioli, e Der 
Israele dal viceorimo ministro 
e ministro degli Esteri, Y.Raì 
Allon. 

Il nuovo accordo, che Alton 
ha deiinito « di grande im
portanza politica ed economi
ca », e il primo ad essere 
concluso nell'ambito della po
litica globale mediterranea 
della CEE per l'attuazione del
la quale sono in corso nego
ziati nnche con i Paesi del 
Ma^hreb (Algeria, Tunisia e 
Marocco) e con la Spagna. La 
sua entrata in vigore e pre
vista per il 1 luglio prossi 
mo Tuttavia, le conclusioni 
tariffarle offerte dalla Comu 
nitu per alcuni prodott. agri-
coli trastormati (come suc
chi di frutta, conserve, con
centrati, pelati e succhi di pò 
modoro) non saranno applica
te fino a quando non saran
no concordati tru 1 u Nove ». 
ì compensi da assonare auh 
agricoltori italiani per i dan
ni che essi potranno subire 
dall'immissione sui mercati 
europei di prodotti concor 
renziah Si tratta d. garanzie 
che dovranno essere oggetto 
di una « regolamenta?.one co
munitaria » e (he. del resto, 
erano già state ammesse al 
momento dell'avvio dei nego-
?iatl con i Paesi del Mediter
raneo, nel 1973, dallo stesso 
consiglio CEE 

In base all'accoido firmato 
oggi, le due parti si Impegna 
no a tare reciproche conces
sioni nel campo degli scambi 
commerciali nel settore in
dustriale, l « Nove » diminuì 
ranno gradualmente le tarli-
le dogana! per i prodotti i-
sraeliani fino a giungere alla 
e ompleta abolì?.ont' ontro il 
l tughe 1077. da uartr israe
liana la progressiva olimtnn 
/Ione delle Unite doganali 
sarà scaglionata su un teni 

pò maggiore per essere com
pletata solo al 1 gennaio del 
1985 

Nel settore agricolo i « No 
ve » concederanno ì ìduzioni 
tariffarie in media del 50 per 
tento ai principali prodotti 
di esportazione di Israele 

Oltre a stabilite le conces
sioni nel campo degli scambi 
commerciali, l'accordo CEE 
Israele prevede anche un nuo-
\o impulso nella cooperazio
ne tra le due parti Saranno 
laciiìlati gli scamb. di cono-
scenze tecnologiche, incorag
giati £11 investimenti privati 
ed i contatti e la collabora
zione industriale della Comu
nità e di Israele 

Nel 1972 la CEE forni ad 
Israele il 54 per cento del 
totale delle sue importazioni 
ed assorbì il 39 per cento del
le sue esportazioni * 

BEIRUT, 11 maggio 
Il giornale di Beirut Al 

Armar, in una corrispondenza 
da Parig., scrìve che il go
verno a.gerino ha Invialo un 
memoiandum urgente al Con. 
siglìo della Lega araba chie
dendogli di porre Une al pre
parativi del dialogo euro ara
bo, in seguito alla dccts.onc 
della Comunità Economica Eu 
ropea (CEEi di rinno\are il 
suo accordo con Israele 

Il corrispondente del gfor 
naie libanese aggiunge che 
a causa della « eco » che que 
sta notizia ha avuto negli 
ambienti frances., egli stesso 
si e messo In contatto eon 
l'uri teio della Lega araba che 
ga ha confermalo 1 informa 
/ione precisando che il me
morandum algerino e stato 
consegnato due giorni tu ed e 
stato segretamente distribu.-
to al Paesi arabi. 

Negli ambienti iranecsi, pro
segue il giornale, si ritiene 
che la sospensione del dialo
go euro-arabo, dopo il lalh-
mento della riunione prepara
toria della conferenza inter
nazionale proposta dalla Fian-
c .a inferirà un gravissimo 
tolpo alla coopera/ione euro 
araba. 

Il v.cemlnislio degli Ksteri 
del Kuwii l Issa Al Ahmecl 
ha dichiarato oggi < he « Tue 
i ordo eonc luso ti a Israele e 
la Comun.ta Eiononuca Eu 

i lopea mirante a iaulitait la 

circolazione delle merci israe
liane nei PaeM della CEE. 
non mancherà di avere conse
guenze sulle relaziom euro-
arabe » 

Al Ahmed ha aggiunto che 
questo accordo « sarà studia 
to dal Paesi arabi i quali a-
dotteranno una posizione uni 
ca in merito » e ha così con 
eluso « Poiché questo accor
do e stato conc'uso mentre 
alcuni Stati araoi cercano d. 
firmare nuovi accordi con i 
Paesi del MEC e di fare prò 
gredire il dialogo euro-arabo 
i Paesi arabi si vedono co 
stretti a r.vedere le loro re-
la/ioni con i Paesi del Mer
cato Comune ». 

Industria d'armi 
costituita da 
4 Stati arabi 

IL CAIRO. 11 maggio 
Quattro Stati arabi (Egitto, 

Arabia Saudita, QiiUr ed Emi
rati Arabi Uniti) hanno deci
so di dar vita Ad un'industria 
per gì. armamenti, e a que 
sto l.ne hanno costituito una 
società con un capitale di ol 
tre un miliardo di dollurl 

La sede della società saia 
il Callo e l'Egitto \ : sarà 
rappresentato dal suo mini 
stro della Guena generale 
Abdel Ghany Clamassi 

Kossighin 
in Libia 

MOSCA, 11 magg o 
Il primo ministro sovietico 

Alexei Kossighin e partito og 
gì per una visita ufiiciale in 
Libia 

Nel darne la not zia. la Tass 
rileva che si tratta della pn-
ma volta che Kossighin si re
ta in quel Paese Un anno fu. 
quando il primo minisi.u 
Giallud si recò a Mosca .n 

] Uto Kossighin e alili diri 
genti soUetiu a visitate la 
Libia 

K o s s i g h i n d o p o la L i b . a s , 
recherà in Tun.sia 

Con due interviste olla rodio e alla IV 

Wilson cerca di 
rassicurare 

i creditori esteri 
Egli ha voluto sdrammatizzare l ' immagine di un « di
sastro » economico evocato dalla stampa conservatrice 
I contrasti di lìnea al l ' interno del Partito laburista 

_ - D A L CORRISPONDENTE 

* ! LONDRA 11 maggio 
j Nel coiso eli due mteiuste 
| alla tacilo e in TV Wilson ha 

< PI caio oggi d; i assicurale ì 
11editori internazionali della 
C.ian Bietagn.i sulla euuaeita 
del suo go\emo di affi onta 
le e siipeiaie Tannale elisi 
11 Plinio mmis'io lia esoil.ilo 
il Paese a sei i ai e i tanghi e 
a mtensifkaie l'impenno nel 
la lotta conno 1 mila/ione le 
cui cause — egli ha detto — 
« sono in gì.in pa.te nnpoi 

I tate ». ma U cui soluzione 
» dipende dalla nostia volon 
u » Il l cuti et labili ista ha 
sdrammatizzato la immagine 
del «dlsastio» Imminente cica 
ta dal « sensazionalismo della 
stampa» anche se ne ha np 
profittato per impanile un n 
chiamo al movimento ìivendi-
eativo ripetendo la tesi seeon 
do cui gli aumenti di paga 
sarebbero la prima compo
nente dei fenomeni inflazioni-
stici 

La ricetta proposta da Wil
son — in sintesi — e questa 
Ia\ orare di più, moderare le 
i ìclueste salariali sciopei are 
di meno «Sta a noi ridurre 
il tasso di inflazione » — ha 
detto 11 Ptemicr — « chiunque 
rivendica più di quel che la 
sua industria può permettersi 
di concedergli rischia la disoc
cupazione » Il totale dei sen 
z.a lavoro m Gran Bretagna e 
di circa il tic e mezzo per 
cento, cioè una percentuale 
più bassa di quella di altri 
Paesi europei La mobilita, 
che e alta nei settori dove o-

1 pera la forza • lavoro immi-
I grata, non si estende nelle 

grandi concentrazioni indù 
j striali dove la massa operaia e 
i più compatta ed organizzata 

Fino ad oggi la disoccupazio
ne, le restiizloni fisca]i e la 
tregua salariale (che va sotto 
il nome di «contiatto socia 
le»» hanno mancato di ine. 
dere su una tendenza ìnflat 
(iva che sta superando pro
porzioni del venti per cento. 
Da qui l'allarme degli econo 
misti conservatori che pai la-
no interessatamente di « scia
gura » come conseguenza di 
un'« inflazione di proporzioni 
sudamericane ». Con il suo in
tervento odierno Wilson ha in
teso riportare la calma: « Non 
lasciamoci prendere dal pani
co cadendo in uno stato di ne
vrosi a furia di parlarne ». 

Per tenere il passo con il 
rincaro della vita le categorie 
sindacali attualmente in agi
tazione sono costrette a chie
dere aumenti del 30 per cento 
ed oltre. Il contenimento di 
queste « rivendicazioni ecces-
sive » e l'obiettivo primo del 
governo. 

D'altro lato va accelerando
si anche il processo di espul
sione della manodopera « ri
dondante » dal ciclo produtti
vo Il taglio della spesa pub
blica e l'avvertimento che la 
piccola e media industria non 
potranno aspettarsi un «aiu
to illimitato » accresceranno i 
fallimenti e quindi la disoccu 
pozione. Oggi si dice che il co
rollario della riorganizzazione 
del gruppo dell'auto Bntish 
Leyland sotto il controllo pub
blico potrebbero essere tren
tamila licenziamenti. L'indu
stria nazionalizzata dell ac 
ciclo ha appena annunciato 
l'intenzione di licenziare que
st'anno oltre 20 000 addetti Su 
quest'ultimo piano di ristrut
turazione e In corso una forte 
polemica fra il capo dell'azien
da di Stato dell'acciaio Finni-
ston e il ministro dell'Indu
stria Benn Nella sua azione di 
governo quest'ultimo s'è iden
tificato ^on la strategia econo
mica alternativa proposta dai 
sindacati, con la difesa del po
sto di lavoio. con la estensio
ne della « democrazia ope
raia ». con la programmazio
ne e la « responsabilità socia
le » che devono accompagna
re ì plani di investimento sta
tali 

I suoi oppositori sostengo 
no invece che il imanziamen-
to pubblico non deve interferi
re con la « libera iniziativa » r 
va limitato ai « salvataggi » 
Su Benn sta concentrandosi il 
fuoco della polemica e, gio 
cando sul dissidio attorno al
la questione europea, i gior
nali inglesi scrivono che « Wil
son vuole ristabilire la sua 
autorità di leader» Altri 
preannunnano addirittura il 
in se r imen to di Benn ad un 
incarico diverso e « meno scot
tante » nel rimpasto governa
tivo che seguirti il referendum 
sulla CEE del 5 giugno Wil
son, dal (unto suo ha dichia
rato ogtfi che « qualunque pia 
ro per la i igenerazione dell.» 
indus! ria meccanica rie ade 
sotto Li lesponsabihia colJeUi 
\a del governo», mendican
do cioè la sua supei visione di
retta del seltote delle paite-
npazionl statali II Picmw) Wx 
anche aggiunto che « la dif
ferenza di opinioni sul pro
blema europeo m seno al go 
1 erno dovi a eessai e elupo il 
releiendum e chi non e riac
cordo con il risultato, saia li 
bero di dimette] si » 

Benn e l'esponente di punta 
degli anti-MEC e, anticipai! 
clu un « si » nel voto popolare, 
Wilson speia eh neutralizzale 
tosi una linea di politica eco 
nomiea, che — \al la pena di 
ricordale — non e quella di 
una corrente pattieolare o di 
un singolo ministro, ma e sia 
ta approvata dal congresso del 
partito e tigni a nel manifesto 
elettorale con t in ì labui isti 
hanno vinto due consultazioni 

I successive nel 1.174 II refen 
cium, dunque, si presenta a 
Wilson come un occasione pei 
i ìdui re il programma labari 
sta su una pos./tone modem 
ta Nel caso imeie che dalle 
uine està il « no » tutte le 
ipotesi sono possibili 

Antonio Broncia 

Dalla prima pagina 

qualche anno più anziano di 
nome Cui En-lai 

Fonti diplomatiche liancesi 
tengono a sottolineare che 
Francia e Cina Popolare sono 
le due sole grandi potenze a 
non avere firmato il trattato 
di non proliteranone delle ar
mi atomiche, a continuare gli 
esperimenti nucleari, a svilup
pare una politica di indipen
denza militare in altre paro
le la Francia glseardiuna cer
ca di offrire al rappresentan
te della Cina popolare in una 
immagine di se la più vicina 
possibile a quej modello « de-
golliano » che si va poco a 
poco dissolvendo nel tempo, 
ma che si suppone essere an
cora il solo capace di susci
tare interesse a Pechino. 

I commentatori francesi 
non si preoccupano di formu
le diplomatiche a questo ri 
guardo' essi scrivono, con una 
notevole dose di rozzezza, che 
sia l'avvicinamento della Cina 
all'Europa comunitaria, sia la 
sua decisione ai avere un dia
logo preferenziale con la Fran
cia « degolliana » sono da met
tere in rapporto con « la stra
tegia antisovietlca » di Pechi
no. Però, aggiungono subito 
dopo, contraddicendosi, questi 
commentatori, è evidente che 
il governo francese deve muo
versi con grande prudenza per 
evitare di compromettere i 
buoni rapporti politici e com
merciali che legano la Francia 
all'URSS. 

In questo spazio di mano
vra abbastanza ristretto il go-
\erno francese conta di lai e 
compiere un salto qualitativo 
ai suoi rapporti con il govei-
no cinese e di arrivare alla 
creazione di un meccanismo 
misto iranco-cinese di consul
tazione politica permanente 
Di qui potrebbe poi prendere 
le mosse un organismo di na
tura economico - commerciale 
destinato a ravvivale gli scam
bi per ora limitati tra ì due 
Paesi Non va dimenticato, a 
questo pioposito, che la Cina 
è uno dei rari Paesi ad avere 
preso una opzione su due o 
tre supersonici civili « Concor
de », il lamoso aereo tranco 
britannico che non riesce a 
trovare un mercato ira le 
grandi compagnie occidcnu.li 

Noteremo mime che certi 
osservatori trancesi M ralle
grano della visita ai Teng 
Hsiao Ping a Parigi perche es 
sa dovrebbe lilialmente per
mettere di sapere «cosa sta ac
cadendo nel Vietnam e soprat 
tutto in Cambogia ». 

I dirigenti francesi — seri 
\e ad esempio s amati ina il 
Journal da litntuìtche — por 
ranno a Teng Ilsiao Ping nu
merose domande sull'Indocina 
e 11 visitatole cinese e parli-
(olarmenie qualificato per ri 
sponde re «Cu» che preoccupa 
la Francia, aggiunge In slesso 
commentatole, non e ttinto la 
sconfitta ameiicana quanto il 
tatto che m Cambogia » si stia 
affermando un mov.mcnlo più 
generale e pm inquietante di 
rifiuto dell mllueuzu e della 
civiltà dell Occidente » Non 
sappiamo se Teng Hsiao Ping 
\orra o potrà sciogliere questi 

j interrogata i ina ciò che que-
stì osservato] ì non \ogllono 
ancora vedere e la autonomia 
e la diversità delle rlvoluzio 
ni che hanno montato in Cam
bogia e nel Vietnam Non si 
tiatta, cioè d. metteie m 
dubbio l'eihcacia e il peso eie 
gli aiuti torniti da tutti ì 
Paesi socialisti ai popoli indo 
cinesi hi tratta di saper vede
re come questi sostanziosi 
aiuti non abbiano limitato la 
elabora/ione autonoma delle 
din* motuzumi e dei loro ca 
ratleii specifici 

usto Rancateli 

DC Laos 

Augi. 

della ncccss.u a, impedire 
uno sna turamelo de.la DC* 
intesa cernie pali.tu che i ap 
presenta anche amp s'iati di 
kiuiraton 

r.mlan. non ha imposto al 
le eiitic he 1 suo disc e iso 
condusno ha autto p ut tosto 
il tono di una d . t sa . spesso 
contoi la e conti addii torni 
uspetto iil giudizio che si \a 
e onsohdando ne.la opinione 
pubbl ca sul a pos'z one e ne 
pania aha di\ isione e allo 
scontro li ont ale e the e .ni 
person ita dallo s'i sso segie 
tarlo de H:n\ ala a domani 
la questione d e e srcite di 
se hiei amento pò-a elettorale 
cv i ha usato nuovamente l.i 
fornitila neutia di annoio in 
t antro fra le fui .e uemocru 
tKÌw » elle le sinistre de han 
no g uditalo finoi.i come un 
segno della aso.r.i'ione fan 
taniana alia « re\ ci sibilivi » 
delle alleanze Mi .au'odilesa 
più ampia i\ segi etano oc 
h,i dovuto riedita: a ai prò 
bleml deU'ord.ne pubblico in 
un momento cne ha \ sto il 
giornale dello s» udo croontu 
e alcuni esponenti del partito 
lanciarsi in una speculatone 
volgare- e irresponsabile su.le 
imprese criminali del NWP 

Fanlam ha dello che nel 
eorso della piopua agilazio 
ne sui problemi dell oicune 
pubblico egli non ha peidu 
to il senso sociale di leno 
meni di criminalità, e non 
ha latto una « ''safjeiata con-
fusione mistificatoria ti a le 
trame fiere e le tiamc clic 
dn \e SÌ qualificano Ì osse » 
Ha detto anche che egli non 
vuole « riportarsi » alla teo 
ì i.i degli oppost i esl remismi, 
ma condanna tuttavia « il con-
veroere contro lo btato dt tut 
te le cvei <ioiii » E si e n 
volto quindi ai partiti della 
maggioranza governativa pei 
invitarli itati «ssocfars-j alla 
DC nel promuovere una in-
cluestu.su tutti i latti eia-
sin, che finalmente — ha 
soggiunto —, e grazie ali a 
Zìonc della DC in questi gior 
n i tiovano la concia na n di 
tutti» E' evidente, anche in 
queste parole, l'intento grot 
fescamente strumentale della 
rivendicazione di una sorta 
di « preveggenza » della DC", 
il partito che e stato al pò 
tere per tutti gli anni de.la 
s'ratcg'n della tensione e del 
le trame nere, costellati UJ 
tutti ì*li episodi tuttora o-
se uri Vi e solo da ricorda 
ic per il resto, che negli ul 
timi tempi :ono state coni 
piute non poche inchieste da 
pai te delle Regioni sul terrò 
iismo e lo squadrismo fasci
sta, e che sovente e slato 
pioono il partito de (inteso 
in questo caso, appunto, co
me «partito eli potere»» a 
creare delle remore an ani 
vita compiuta in questa di 
rezione anche da molti suoi 
autorevoli esponenti Al go
verno, quindi. Fanfani ha 
chiesto una «attenta verifica 
delle capacità di quanti pre
siedono ai servizi di sicurez
za e dt oidmc pubblico e ai 
servizi carcerari » 

Dall'assemblea nazionale de, 
anche per il paiticolare carat 
tere dei contributi di molti 
« esperti ». non si può dire che 
sia uscito un abbozzo di pro
gramma. La stessa riflessione 
sull'esperienza compiuta dalle 
Regioni negli ultimi cinque an
ni non è stata condotta a ton
do Fanfani e preoccupato, an
che a questo proposito, più 
di fare un po' di propaganda 
spicciola che di attenersi ai 
dati di fatto. Ad un eer'o pun
to, ha avuto il coraggio di ri
volgere ai comunisti l'accusa 
di avere ostacolato l'ordina
mento regionalistico me sa
rebbero testimoni — secondo 
la sua espressione — » l loro 
no?irti e le loro sic»), quan 
do e a tutti noto che le Re 
pioni sono nate nel 1970 — a 
22 anni dalla firma della Co
stituzione — proprio sotto la 
spinta d^l movimento operaio 
e del PCI 

Ancor piti sfortunato il ten 
lativo di abbordare un tema 
tanto delicato per la DC. spe
cialmente in questi Irungenti, 
delle imprese pubbliche. Il 
segretario democristiano ha 
detto che per le Pn.tecipuzio 
ni statali occorre un opera di 
<t aggiornamento e di rci-isio 
ne», per non sotti arre le a 
ziende pubbliche « alia regola 
Ori rendimento e conomito 
per non allargarne la s'eia dt 
azione ni campi ?,o?. con fa
centi per sottrarle al gioco 
clientelare» Ir. altre parole, 
Fanfani hu fatto — certo sen
za volerlo — una delle più 
radicali contestazioni del me
todo di direzione delle impre 
se pubbliche che qualcuno, 
non a torto, chiama lanfa-
mano 

Tra le relazioni delle com
missioni, un certo spicco ha 
avuto quella del prol Pc 
trilli sui problemi dello svi-
luppo, soprattutto nelle affer
mazioni generali circa la ne 
cessita della « continuazione 
dello si iluppo economico i» 
termini quantitativi » e del Li 
«assoluta priorità del proble 
ma del Mezzogiorno » Macon 
quali nuovi melodi ed mdu.z 
zi, in una parola con quine 
politica, dovrebbero essere af 
irontate queste scelte? Anche 
qui si e toc cato i ome sulle 
questioni dell'urbanistica — 
di cui pine qualche relatore 
ha ì ilevato I ac utezza —, il 
punto di più grave contrari 
dizione di tutti i lavori de.-
1 assemblea de 

Ali runl are, miai ti, questio 
ni di questa portata compor
ta anzitutto un'« autocritica » 
che non sia solo di facciata, 
ma che incida realmente nel 
i.i condatt.i del governo, de 
gli organi dello Stalo, e quin 
di anche nelle imprese pub 
bliche Ciò non e possibile 
con una linea politica e he 
punti sulla nssa V. non e 
neppure realistico, d'altra pai-
te pensa te di iv u!\ ei e hi 
e. ìsi del Paese ripi opont nuo 
un e entio s.n.stia < he i .per 
cori a ÌA sii aria del passato 

lunzionare ancora per qualche 
tempo » 

Ne] corso dell i cenmon.a .1 
sovrano, il Primo ministio e 
le altie automa sono siali 
salutali da un picchetto clono 
re eli combattenti del I PI e 
da un altro di i militari eh rie 
si ra Poco pi ima e he e omin 
classe la salala < enloc inqu.in 
ta allievi ufficia!] dell accade 
mia laotiana ha mo proclama 
to di non i u onoscere l'auto 
rita del ministero della Due 
sa, ma soltanto que.la cu Mi 

1 vannatuma. e hanno occupato. 
annali l'edilic io che ospita un 
liceo I cadetti hanno chiesto 
quindi il nt.ro eh tutti gli a 
meruani dal Laos II diceste 
ro della Dilesa era di ruto lino 

' .i pochi giorni la eia Sis^cuik 
Na Champassuk il quale e nel 

l gmppo dei ministil di desila 
che hanno iassegnato le di-
m.ssiom dopo le iorti manile-
sWizioni popolari antimpenah 
shche dei giorni scorsi 

In conseguenza dell'e\ olver 
si della situazione «molti rie 

, chi, molte famiglie delle classi 
i più agiate — informa sempre 

IVI/' — hanno già da tempo la 
sciato il Paese, come pure nu
merosi uomini dati ari vietna
miti e e nesi > Nella soia gioì 
nata di ieri sono stali duemi
la ad arravers.ne il Mehong 

I direni in Tailandia Tra essi 
il vjcemimstro degli Affari na
zionali Tianethone Chantha-
rassu, il colonnello Oun Sisou 
non. comandante della polizia 
militare e di Jsomphet Sossu 

, van, esponente della destra 
In campo militare va regi 

i strata la disponibilità del go-
; verno di coalizione ad aceo 

gliere la proposta del colon 
! nello Sing Chanthakhouma di 

concentrare le forze neutrali-
ste sulla strada numero Y.i tra 
Vieni ianc e Luang Pra bang, 
per lare àt\ cuscinetto tra ì 
reparti di destra e quelli del 

I FPL Nella zona si sono avuti 
j van scontri nei giorni scorsi. 

Crociata 
MHIIH jcpln n\.i rn unlundn l,i 
<ll\ei-.l |m»i/iont' i l i v l i fpl-ci f 
l'Hit <<i . i l ln l'.ir-i ni ( ni il 
i l lMii / iu c u orin.a IMI loljhllu 
ir.uli/iun.ili- • iiii.i |M.-i/M)i.r Mil
la min all ' i t i l i r lcirn/.t IH ll.i I<-
gi-liiziune -liildli>. Din .tcMiiitlii-
t,i iiil.i rii'i'icu ih unii numi) 
« fMtsltmih' iti'i iliiarziali ». 1*. 
-I tiall.ivii ili [fic-f di ]io<-i/mn> 

. luridate e nuu loi ihngcnh. I.m-
1 1" e ver.» d i r In *u ( mi-

Icrenzii 1' |iwu[Nilc militati.!, . i l . 
r imloii iam dr l 12 .nn»^iu. ,ic« 

| nul lo nllii « vii {fresa jn<r un t usi 
nmsKtutu t rttli'tlu tio^tln a n 

I dmcwi licniHi-i ere uni li e i he 
u ineunti fimhti'iiu ili unitili' su-
i tuie ti'iifiuuu in siiflrn-nza In 

I mUivzut *• tatuiti ilrltu (iimpu-
I ittitf ftiniilinif il. 
i \ i (il |i<ii i l conti ihtilo itn-
' pollante di-I « ( miniali» dn cui-
| tulli i ileinoi intii ' i ii, delle -ne 
| perMinulilii tim In* e rc]i»ni-c, 
i (he mollo liiMimidiKi per -p ie 

gaie — -ul lei ii ' i in rc-u .erti
le il.il 1 OHI ilio — t lir non e-i-

( >-ti's.i no—un monopolio politi
co «iill» lede. \ i l imino gli «p-
pelli alhi lollcunz.i e nll.i l i -
Kerta di co-» icn/a di nnmeru-e 
cune, d.i qtirl l j i di (>oriziu H 

' ciurlili ili Kren. d.i ipiclhi di 
T renio i< quella tli l u i UHI. \ I 

I 1 inolio - e i i i i i in ru ' i« imi ' — 
j Ir prr-e di po-i/mne dei (.on-i-
l uh di Inl.ltric.i nei (,imli i l ino. 
1 nilot i. credenti e non ( federili. 
, -i c-primcv tino U H I le -Ir—c 
1 moti\ i l / ioni, pollile lic i iitoruh. 

pei i l ii no i. 

(^hic-ltl re.illn In me—-ti in e-
l v nlen/ii -opnitlutlo nelle « zone 

Inumile», i low i r i -ul l i ih del 
rrlcrendum tegi^trinto un -igm-
lu.tl ivo «pn-liuiit-ntu del Inali-

, /minile clcttomlo dcllu IH . I l 
houle del « -i » prole, intuit i , 
i l .il). ìLln in proxiuc in di l ini-

1 zumi ( orirnliinienlo < In- In poi 
toii leiinalo in Trentino olle* -ne-
ie - - i \ r elezioni i i i iumm-l i .Miw ). 
il 2 L u % .i T m - l e . il Ja .1% H 
l.onzi.i. rn .J ' i i .i l cline. 
l'B.I",. ÌI \ uni/». r«' i .i Ne-
m'ziH. il T.71 i u Tie\ i-o, i l 
7.2' i a Iti lliinn 

I w « 1 

N \erilic.iMi iii-omin.t. .i Ii-
M'IJo nu/ioti i i l i , un ineunti» po
l l i n o e teine Ini il inondo i ill
udi lo i i -uni Milon e un ino-

i \ inicnlo operino clic .is e\ H -ti-
, puto — niiiio-i.nile Ir di l l i tol lu 

dri l l i ( unipugn.i r l r l l uu tc — 
] Imndire ogni \eerhui -uggesiio-

ni* di nula lerii-uli-nio e aprire 
! un dialogo reale con tulio i l ino-
1 \ imenlo uil lolico i non **olo 

Ir -ne piinlc piti iis.in/ntr, 
s l a \ u in ( |ne-1e r a g i o n i p r ò . 

I londe — lui le i u ondile dil l i nl-
i'unita deino( ralicu. a un piti-
rali-mo reale e inni propnganili-

, -lieo - la loi / i i di un musimeli. 
lo (he e .indillo < re-rrndo hl»<a> 

| lui In la cani[iiigna del i r lc r rn-
i ìiuni e chi*, proprio pei ijtic-lo, 

i he di houli- a - I I I I . I / IO I I I di.im-
ni it K he i .i ,1-in i--iiiie pni\o-
< i/ioni. \ . i lc mi,Uh l.i p< ii.t .h 
i ii nidiur ( e non p(i--i.nnci limi 
rilevine le coi t i-poildcn/e 111 
>\\ < i lal t i e .[urlì i analoghi <l> 
IJIIC-II .mirili | ( he piiiptio po-
« In pini in [Minia di 1 12 maggio 
.1 I \HM- .egli,S,I M.I go.M.I le 
u n udì- del lapinu-nto del p i l 
l ine - O - , C dell,. nu l l i , ! 11. I 
Mii iMi- d. Mr- im.h i . i .1 
-lo la \ ita u t i r o-taggi. \m Io
li,i <|in -te prose il tnns imi nlo 
di I .. no . — r lo ilrlHiiuin > 
• n»i piopi io pei i he non I n in* 
un Inulte di p.nhli in* un l imi-

.ol -uo sollo Milli . . . 1 / I..I-
to ih d. t . t Ire . di dis...,-
Jf d i . ma con I un]» giio unii, i im 
della dile-u della hl.r.ta e .1. 1 
|.liM.ih-.no. 

""! i aiM-oi.i in <[in Ile ragioni 
~ < rrdi.uno — la le/ione i li< 
a un unno di di lau/.i. -i può 
l u n e d.ill r-peri.nza del ir le-
K minili I' -i l ini l.i di una le. 
/•lune «he potirhhc e--eie «< «mi-
li - il e a .olmo i he 
i.l!o..i i .«MI l imono ionipii-,1 e 
cln* pi i -i-lono IH i leiilutis i ih 
.hsi-iom- del K.c-c in nomi- .lei-
I nulli oinuni-nm, e hr ( ricanu <h-
sei-ts i di ogni -orla pi i non 
alitoularc i piohirmi reali i\r] 
l '.ir-r. le e-igen/e dril l i popo-
la/iorie. 

I l I 1 maggio di ll'anno xor-o. 
Mino*, UHI i n-ultati del i r l i -
i r ioluni, r.mlanr -pedi una le I-
leu a tu l l i J clnigri i l i demo-
( i i-liaiii per dare a i iu*-i urn» 
ut) « nnfiruziuinetttit yjro/jurit»»-
niilo .< ( proprio m-i -i e-pte-
-e ) idla pur Impuzio.]e pi'i-on.i-
le di i ia-< uno alla i .impugna 
elctloule I n ringraziamento. 
duni |ui . ( hr -iioiias u u rimpio-
M*ro per lu l l i colmo i he a 
onci la i ii in pugni! non iisesuno 
( ledi l i». In una icplnu a di-
-tauza. un e-ponenle de — pol
linoci* di una i imi ione delle 
cui retili di -mi-ira — dichiaro. 
» / * iUilnlìilahth' the g/i et PII* 
Inali i tilt JH'I M ii <ipstra dalla 
f)( mm limino mai proscritti <• 
{lottili Ir v tlie, ioti il t t'iti ]tu, 
I'VM lontana atti hr rlrtUmilinrit* 
Ir itila It( ; i ioli funsi ti sini
stra troiano intere \eni{/H' t ol-
Initiztiiiit ul ter nulli*' r -/ies«« tir-
htulli r : sono t itti < Ur si fin
ii uno firr st'itiprt' ». \ un unno 
di di-lan/n, prco( eiipM/iom e po-
lemnlic es iiJen/mle nella Me— 
-a DI . dallu M nullità del rrle-
i end u ni nm ungono pre-noe he 
immolal i . >olo, Kuuf.uu -pedi-
MC ora I r l le i r [ini dure, ron-
leiienli annunci di pro\ *,r(lmini
ti di-c iphii i ir i e non mezzi rm-
gru/jumenli. 

K per un ultio a-petto. i i 
pure. In lezione dr l 12 muggii» 
e .nuora \ alida 1 u rnuor-a 
della -cgreteria .'"anliini ai \nh 
mi—-ini e di i le-tiu, oggi rome 
ieri, «-orli-te 11 it-ul l i i lo di una 
-te—a. penrolo-.i ion*.ergcn/a 
Ita il partito di maggioranza e 
i neolii-i i - l i , Mlotii MiMiranle 
« gariiuliMi » -pudnralamenlc dal 
side» la compatir/za del -no 
cletloralo a lascirr del « -*i »• a— 
>>if ti nitido elle u il JOf /w*r ceni" 
tiri nasini r{rt turato r animi-
ninnista ». Ora può impunenicn-
le ufi ri i r ul -egrelai io de ì 
-noi soli juiiclie ne laccio un 
u fut i l i I ÌMI tnitttomuntstit ». Og
gi eome alloru l'\inluni eereii di 
gni-tdieure quenia « -comodu » 
ullcimzu con lu pre-suntti e*.i*.l<*n-
za del (iene olo che UHM» DM 
•r purlilo lallolico di de.Ira ». 
Ma e un'operiizionc clic uppaii* 
-lui ( intuinenle fal-a. proprio lil
la Iure dei r i -u l ln l i del 12 mug
lilo. %,)uel ehe reslu di quel, 
l'opera/ione, dunque. **ono culo 
i pericoli reali per il Paese elio 
non -olo continuino Je conniven
ze con le Irnme nei e ed eset-
- i \ r . ina addiri l luru che — men
t i i ' i l governo vani un provve
dimento per l'ordine pubblici, 
clic duv, relilie colpire jirimn di 
1 u111 i neoliihei-l i — quc-li M 
riaprimo un \ureo nella Mia po
l l i n i ! nazionale. N'iiccuili dalla 
porta del relerendimi. pulrchbe*-
io dunque r imirare dalla line-
-!rn della t*egretrria lìr. l a le
zione del 12 maggio noti può 
dunque lei mar-i l i . 

L'ora legale 
dal primo giugno 

ROMA, 13 maggio 
Nella notte t ra sabato 31 

mags.ej e domenica primo giù-
Kno prossimi gli Italiani, per 
la decima volta In questo do
poguerra, dovranno .spostare 
avanti di un'ora le lancette 
de-ili orologi per l'entrata m 
vigore dell ora lesale. 

Essa durerà sino alle ore 
una e legale i del 28 bettem 
ore. 

Luca Pa\o.ini 
D . i et 101 e 

Claudio Petruccioli 
Conclnelioie 

(•ioacchmo Marzullo 
Ducitore *!"-pt)ii*.at>iic 
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